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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia

Al Presidente della Municipalità di Venezia

Ai Consiglieri della Municipalità di Venezia

Venezia, 29.5.2008 – MOZIONE URGENTE: PROPOSTA DI ODG

Oggetto: FERMARE LA TOTALE DEREGULATION ALBERGHIERA A VENEZIA

Il sottoscritto  Pietro Bortoluzzi, capogruppo di An alla Municipalità di Venezia Insulare, propone al Consiglio di Municipalità di votare e possibilmente approvare con la più ampia convergenza dei consiglieri, indipendentemente dallo schieramento partitico, ideologico e politico, il seguente testo di OdG,(la cui formulazione riprende quella simile predisposta per il Consiglio Comunale dal consigliere dei Verdi Giuseppe Caccia):

PREMESSO:

· che nel Consiglio regionale del Veneto ha iniziato formalmente (con la recentissima approvazione da parte della Giunta) il suo iter il Progetto di Legge d’iniziativa della Giunta denominato “Nuova disciplina regionale in materia di turismo”;

VISTO:

· che il testo proposto a firma dell’Assessore regionale al Turismo Zaia contiene tre novità dal punto di vista normativo, i cui effetti comporterebbero la pressoché totale deregulation della ricettività turistica alberghiera ed extra alberghiera nelle città di Venezia, in particolare:

· all’articolo 131 si prevede una nuova tipologia di struttura, ovvero. la “dimora ospitale di Venezia”, che a fronte del solo obbligo di “arredi in stile tradizionale o mobilio d’epoca” liberalizzerà senza limiti l’apertura di nuovi affittacamere di grandi dimensioni, fino a 18 stanze;

· all’articolo 132, si autorizza ogni albergo ad aprire proprie dependance, in un qualsiasi immobile del suo stesso sestiere, cosicché ogni appartamento, in qualsiasi edificio, casa, condominio potrà diventare succursale d’hotel;

· all’articolo 46 al comma 3, si ripropone il gravissimo errore di considerare “residenze” le attività ricettive degli affittacamere; tale errore è già presente nella norma regionale del 2002 e ha causato negli ultimi cinque anni il moltiplicarsi delle trasformazioni effettive di larga parte del patrimonio da residenziale a ricettivo, senza possibilità di controllo diretto dell’Amministrazione Comunale, titolare per legge delle concessioni di trasformazione d’uso;

CONSIDERATO:

· che questi articoli – se approvati – sottrarrebbero definitivamente all’Amministrazione Comunale il controllo sul mercato della ricettività alberghiera ed extra-alberghiera, penalizzando ancor più di quanto oggi non avvenga la residenza a favore di un utilizzo prevalentemente turistico del territorio e del patrimonio immobiliare;

IL CONSIGLIO DELLA MUNICIPALITA’ DI VENEZIA CHIEDE CHE:

· la Giunta e il Consiglio regionale del Veneto PRENDANO ATTO della contrarietà della Municipalità di Venezia alle previsioni normative summenzionate e PROCEDANO ALLO STRALCIO degli articoli 131, 132 e 46 comma 3 dal Progetto di Legge in discussione.

Pietro Bortoluzzi,

Capogruppo di An alla Municipalità di Venezia
